
 

REGIONE PIEMONTE BU14 07/04/2022 
 

Codice A1905B 
D.D. 28 marzo 2022, n. 89 
POR FESR 2014-2020 - DGR 16 gennaio 2017 n. 13-4569, priorità di investimento IV.4c, ob. 
4c.1 ''Riduzione dei consumi energetici nel settore dell'edilizia abitativa sociale gestita dalle 
ATC''. (Domanda n. 8123) - Revoca dell'agevolazione conseguente a rinuncia dell'ATC 
Piemonte Centrale - Restituzione della somma fruita a titolo di anticipazione di Euro 
331.276,12 - Disposizioni contabili conseguenti. 
 

 

ATTO DD 89/A1905B/2022 DEL 28/03/2022 
 
 
DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE 
A19000 - COMPETITIVITA' DEL SISTEMA REGIONALE 
 
A1905B - Programmazione sviluppo territoriale e locale, aree interne e aree urbane 
 
 
 
OGGETTO:  

 
POR FESR 2014-2020 – DGR 16 gennaio 2017 n. 13-4569, priorità di investimento 
IV.4c, ob. 4c.1 “Riduzione dei consumi energetici nel settore dell’edilizia abitativa 
sociale gestita dalle ATC”. (Domanda n. 8123) - Revoca dell'agevolazione 
conseguente a rinuncia dell'ATC Piemonte Centrale - Restituzione della somma fruita 
a titolo di anticipazione di Euro 331.276,12 - Disposizioni contabili conseguenti. 
 

 
Premesso che: 
 
con d.d. n. 47/A1904A del 13/02/2018 è stato approvato il Disciplinare per interventi di riduzione 
dei consumi energetici nel settore dell’edilizia abitativa sociale gestita dalle Agenzie Territoriali per 
la Casa (ATC), con una dotazione finanziaria pari ad euro 10.000.000,00, a valere sulle risorse 
dell’Asse IV del POR FESR 2014/2020, nell’ambito della Missione 17, Programma 02, sui capitoli 
di spesa 241104, 241107 e 241113, in attuazione della d.g.r. n. 13-4569 del 16/01/2017; 
 
con d.d. n. 98/A1904A del 12/03/2019 è stata approvata la riapertura dei termini per la 
presentazione delle domande ai sensi del suddetto Disciplinare per interventi di riduzione dei 
consumi energetici nel settore dell’edilizia abitativa sociale gestita dalle Agenzie Territoriali per la 
Casa (ATC), approvato con d.d. n. 47/A1904A del 13/02/2018, con una dotazione complessiva di 
euro 5.198.229,27; 
 
con d.d. n. 222/A1616A del 26/05/2020 è stata ammessa a contributo la domanda di agevolazione 
dell’ATC Piemonte Centrale (domanda n. 8123) per la “Riqualificazione energetica degli edifici di 
edilizia residenziale pubblica nel Comune di Ivrea, per un importo di € 1.226.948,60 e un contributo 
complessivo di € 1.104.253,74. Gli impegni di spesa assunti con la medesima determinazione 
risultano così ripartiti tra le annualità e i capitoli di spesa del Bilancio regionale sotto elencati: 
 



 

 

Cronoprogramm
a approvato 

Annualità 
Capitolo FESR 
241104 - Impegno 

Capitolo FS 241107 
- 
Impegno 

Capitolo FR 241113 
Impegno 

€ 331.276,12 2020 
€ 165.638,06 - 
5022/20 

€115.946,64-
5023/20 

€ 49.691,42 - 
5024/20 

€ 220.850,75 2021 
€ 110.425,37 - 
1428/21 

€ 77.297,76 - 
1429/21 

€ 33.127,62 - 
1430/21 

€ 552.126,87 2022 € 276.063,43 - 259/22 
€ 193.244,41- 
260/22 

€ 82.819,03 - 
261/22 

 
I suddetti impegni, limitatamente alle quote FESR e statale hanno trovato copertura finanziaria su 
quota parte degli accertamenti disposti con la d.d. n. 481 del 5/11/2018 e s.m.i., ed in particolare: 
 
Fondi FESR: accertamenti nn. 104/2020 - 42/2021 - 21/2022 sul capitolo 28851 
Fondi statali: accertamenti nn. 105/2020 - 43/2021 - 22/2022 sul capitolo 21646 
 
Considerato che: 
 
Il Settore “ Sviluppo sostenibile e Qualificazione del Sistema Produttivo del Territorio” ai sensi del 
paragrafo 3.4 del Disciplinare approvato con d.d. n. 47/A1904A del 13/02/2018 ha liquidato con 
Atto di liquidazione n. 11061/2020 la somma di € 331.276,12, a titolo di anticipazione pari al 30% 
del contributo concesso, su richiesta del Beneficiario, a valere sugli impegni assunti per l'annualità 
2020 con la D.D. n. 222/2020, sui capitoli 241104 - 241107 e 241113. 
Detta quota è stata quietanzata all'ATC Piemonte Centrale in data 11/11/2020 (mandati nn. 28747-
28748-28749/2020). 
 
Con lettera prot. n. 993 del 02/02/2022, l’Agenzia territoriale per la Casa del Piemonte centrale ha 
comunicato di voler rinunciare al finanziamento sopraccitato per la seguente motivazione: Il 
Comune d’Ivrea, proprietaria degli edifici del finanziamento in oggetto, ha partecipato all’avviso 
per l’individuazione delle proposte di intervento per il programma Sicuro, Verde e Sociale: 
“Riqualificazione dell’Edilizia Residenziale Pubblica” promosso dal “Pian Nazionale di Ripresa e 
Resilienza (PNRR), ed è stato ammesso, inoltre tale finanziamento risulta più vantaggioso rispetto a 
quello concesso con D.D. n. 222/A1616A del 26/05/2020, in quanto non necessita di un 
cofinanziamento da parte del Comune di Ivrea. 
 
Ritenuto pertanto necessario, a seguito della rinuncia dell'ATC Piemonte Centrale: 
 
1) revocare l'agevolazione concessa con la succitata D.D. n. 222/A1616A del 26/05/2020, nella 
misura di € 1.104.253,74; 
 
2) richiedere all'ATC Piemonte Centrale la restituzione della somma già erogata a titolo di 
anticipazione, nella misura di € 331.276,12. Detta somma non viene maggiorata degli interessi 
(previsti dal Disciplinare approvato con la D.D. n. 47/A1904A del 13/02/2018), in quanto il tasso di 
riferimento determinato dalla Banca Centrale Europea (BCE) nel periodo considerato (tra la data di 
erogazione e la data del presente provvedimento) è pari allo 0,00%. 
 
3) procedere all'accertamento di € 331.276,12, codice versante 305959 (ATC Piemonte Centrale) sul 
capitolo 36270/2022 "Rimborso di somme versate in eccesso non rendicontabili sul POR FESR 



 

2014/2020", nell'ambito del Titolo 3, Tipologia 305, Piano finanziario E. 3.05.02.03.002; 
 
4) procedere alla riduzione dei residui attivi collegati agli accertamenti sui Fondi FESR e statali, 
correlati agli impegni assunti a valere sull'annualità 2020 (e già pagati all'ATC Piemonte Centrale), 
per un importo pari alle spese non realizzate dai beneficiari e pertanto non rendicontabili all'Unione 
Europea, come di seguito dettagliato: 
- accertamento n. 104/2020, riduzione di € 165.638,06 - capitolo 28851 
- accertamento n. 105/2020, riduzione di € 115.946,64 - capitolo 21646 
 
5) dare atto che, in riferimento agli impegni assunti con la D.D. n. 222/2020 e ai correlati 
accertamenti, a valere sulla annualità 2021, i residui attivi e passivi sotto indicati sono in corso di 
cancellazione, per effetto delle operazioni di "Riaccertamento ordinario dei residui attivi e passivi 
al 31 dicembre 2021, ai sensi dell'art. 3, comma 4 del D.Lgs. n. 118/2011": 
- € 110.425,37 sul capitolo di spesa 241104 - Imp. n. 1428/2021, fondi FESR 
- € 77.297,76 sul capitolo di spesa 241107 - Imp. n. 1429/2021, fondi statali 
- € 33.127,62 sul capitolo di spesa 241113 - Imp. n. 1430/2021, fondi regionali 
- € 110.425,37 sul capitolo di entrata 28851 - Acc. n. 42/2021, fondi FESR 
- € 77.297,76 sul capitolo di entrata 21646 - Acc. n. 43/2021, fondi statali 
 
6) procedere alla riduzione degli impegni assunti con la D.D. n. 222/2020, sulla annualità 2022, 
nello specifico: 
- impegno n. 259/2022 di € 276.063,43, su capitolo 241104 - correlato all'acc. n. 21/2022 (capitolo 
28851); 
- impegno n. 260/2022 di € 193.244,41, su capitolo 241107- correlato all'acc. n. 22/2022 (capitolo 
21646); 
- impegno n. 261/2022 di € 82.819,03, su capitolo 241113 
 
7) dare atto che i fondi comunitari e statali oggetto delle riduzioni apportate con il presente atto agli 
impegni di spesa di cui al precedente punto 6), sono stati accertati con la determinazione del 
responsabile della Direzione Competitività del Sistema Regionale n. 481/A19000 del 05/11/2018 e 
s.m.i. a valere rispettivamente sui cap. 28851 e 21646 in relazione al titolo IV delle entrate 
provvedendo all’assunzione di un accertamento unico a valenza annuale per ciascuno dei suddetti 
capitoli in entrata, con la conseguenza che nel caso di specie, a fronte della riduzione degli impegni 
di spesa dei fondi comunitari e statali, la riduzione degli accertamenti collegati verrà disposta con 
apposito atto dal Responsabile della Direzione Competitività del Sistema Regionale. 
 
Dato inoltre atto che: 
 
- le somme accertate con il presente atto non sono soggette ad alcun vincolo in spesa e non sono già 
state assunte con precedenti atti; 
- sono rispettati gli obblighi in materia di trasparenza, di cui al D.Lgs. n. 33/2013. 
 
Tutto ciò premesso e considerato, 
 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto ai sensi della DGR n. 1-4046 del 17 ottobre 
2016, come modificata dalla D.G.R. n. 1-3361 del 14 giugno 2021. 
 
 
 

IL DIRIGENTE 
Richiamati i seguenti riferimenti normativi: 



 

 

• lo Statuto Regionale; 

• la L. 241/1990, "Norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di accesso ai 
documenti amministrativi"; 

• il D.Lgs. n. 165/2001 e s.m.i., "Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle dipendenze 
delle amministrazioni pubbliche"; 

• la legge regionale n. 23/2008 e s.m.i., "Disciplina dell'organizzazione degli Uffici regionali 
e disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale"; 

• il Decreto Legislativo 23 giugno 2011, n. 118, "Disposizioni in materia di armonizzazione 
dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni,degli enti locali e dei loro 
organismi", artt. 13 e 36; 

• il Decreto Legislativo 14 marzo 2013, n. 33, "Riordino della disciplina riguardante gli 
obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche 
amministrazioni"; 

• la D.G.R. n. 1-3082 del 16 aprile 2021 Piano triennale per la prevenzione della corruzione e 
della trasparenza per gli anni 2021-2023; 

• la legge regionale n. 8 del 15 aprile 2021 "Bilancio di previsione finanziario 2021/2023"; 

• la legge regionale 29 luglio 2021, n. 21 "Assestamento del Bilancio di previsione 
finanziario 2021 -2023 e disposizioni finanziarie"; 

• la legge regionale n. 35 del 27/12/2021 "Autorizzazione all'esercizio provvisorio del 
bilancio della Regione per l'anno 2022"; 

• la D.G.R. n. 12-4529 del 14 gennaio 2022 "Esercizio Provvisorio del Bilancio di previsione 
finanziario per l'anno 2022, in attuazione della Legge regionale n. 35 del 27 dicembre 
2021". 

 
 

determina 
 
 
per le motivazioni espresse in premessa: 
 
di revocare l'agevolazione concessa con la succitata D.D. n. 222/A1616A del 26/05/2020, nella 
misura di € 1.104.253,74; 
 
di richiedere all'ATC Piemonte Centrale la restituzione della somma già erogata a titolo di 
anticipazione, nella misura di € 331.276,12. Detta somma non viene maggiorata degli interessi 
(previsti dal Disciplinare approvato con la D.D. n. 47/A1904A del 13/02/2018), in quanto il tasso di 
riferimento determinato dalla Banca Centrale Europea (BCE) nel periodo considerato (tra la data di 
erogazione e la data del presente provvedimento) è pari allo 0,00%; 
 
di procedere all'accertamento di € 331.276,12, codice versante 305959 (ATC Piemonte Centrale) sul 
capitolo 36270/2022 "Rimborso di somme versate in eccesso non rendicontabili sul POR FESR 
2014/2020", nell'ambito del Titolo 3, Tipologia 305, Piano finanziario E.3.05.02.03.002; 
 
di procedere alla riduzione dei residui attivi collegati agli accertamenti sui Fondi FESR e statali, 
correlati agli impegni assunti a valere sull'annualità 2020 (e già pagati all'ATC Piemonte Centrale), 



 

per un importo pari alle spese non realizzate dai beneficiari e pertanto non rendicontabili all'Unione 
Europea, come di seguito dettagliato: 
- accertamento n. 104/2020, riduzione di € 165.638,06 - capitolo 28851 
- accertamento n. 105/2020, riduzione di € 115.946,64 - capitolo 21646; 
 
di dare atto che, in riferimento agli impegni assunti con la D.D. n. 222/2020 e ai correlati 
accertamenti, a valere sulla annualità 2021, i residui attivi e passivi sotto indicati sono in corso di 
cancellazione, per effetto delle operazioni di "Riaccertamento ordinario dei residui attivi e passivi 
al 31 dicembre 2021, ai sensi dell'art. 3, comma 4 del D.Lgs. n. 118/2011": 
- € 110.425,37 sul capitolo di spesa 241104 - Imp. n. 1428/2021, fondi FESR 
- € 77.297,76 sul capitolo di spesa 241107 - Imp. n. 1429/2021, fondi statali 
- € 33.127,62 sul capitolo di spesa 241113 - Imp. n. 1430/2021, fondi regionali 
- € 110.425,37 sul capitolo di entrata 28851 - Acc. n. 42/2021, fondi FESR 
- € 77.297,76 sul capitolo di entrata 21646 - Acc. n. 43/2021, fondi statali; 
 
di procedere alla riduzione degli impegni assunti con la D.D. n. 222/2020, sulla annualità 2022, 
nello specifico: 
- impegno n. 259/2022 di € 276.063,43, su capitolo 241104 - correlato all'acc. n. 21/2022 (capitolo 
28851); 
- impegno n. 260/2022 di € 193.244,41, su capitolo 241107- correlato all'acc. n. 22/2022 (capitolo 
21646); 
- impegno n. 261/2022 di € 82.819,03, su capitolo 241113; 
 
di dare atto che i fondi comunitari e statali oggetto delle riduzioni apportate con il presente atto agli 
impegni di spesa di cui al precedente punto, sono stati accertati con la determinazione del 
responsabile della Direzione Competitività del Sistema Regionale n. 481/A19000 del 05/11/2018 e 
s.m.i. a valere rispettivamente sui cap. 28851 e 21646 in relazione al titolo IV delle entrate 
provvedendo all’assunzione di un accertamento unico a valenza annuale per ciascuno dei suddetti 
capitoli in entrata, con la conseguenza che nel caso di specie, a fronte della riduzione degli impegni 
di spesa dei fondi comunitari e statali, la riduzione degli accertamenti collegati verrà disposta con 
apposito atto dal Responsabile della Direzione Competitività del Sistema Regionale; 
 
di dare atto che: 
- le somme accertate con il presente atto non sono soggette ad alcun vincolo in spesa e non sono già 
state assunte con precedenti atti; 
- la transazione elementare degli accertamenti di cui alla presente determinazione è rappresentata 
nell’allegato "Appendice A elenco registrazioni contabili" parte integrante e sostanziale del presente 
provvedimento; 
- sono rispettati gli obblighi in materia di trasparenza, di cui al D.Lgs. n. 33/2013. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010 nonchè ai sensi dell’art. 26, comma 2, 
del d.lgs. n. 33/2013 nel sito istituzionale dell’Ente - sezione Amministrazione trasparente. 
 
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso giurisdizionale avanti al TAR entro 60 giorni 
dalla data di comunicazione o piena conoscenza dell’atto, ovvero ricorso straordinario al Capo dello 
Stato entro 120 giorni dalla suddetta data, ovvero l’azione innanzi al Giudice Ordinario, per tutelare 
un diritto soggettivo, entro il termine prescritto dal Codice Civile. 
 
 
 



 

 
IL DIRIGENTE (A1905B - Programmazione sviluppo territoriale e 
locale, aree interne e aree urbane) 
Firmato digitalmente da Mario Gobello 

 
 
 


